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Manifestazione 
a Reggio per 

lo sciopero 
provinciale 

del 31 gennaio 
Assurde polemiche anti­
sindacali in merito al 
Quinto centro siderurgico 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA -
La Federazione provinciale 
CGIL CISL UIL ha proclama­
to per martedì 31 gennaio uno 
sciopero generale di 4 ore in 
tut to il comprensorio del Reg­
gino. traducendo cosi in im-

, P ^ n i di lotta, le decisioni 
prese nella recente assemblea 
aperta, promossa dall 'ammi­
nistrazione comunale su solle 
citazione degli operai delle 
fabbriche in crisi. 

Con la manifestazione pub 
hlica, che si terra a Reggio 
Calabria, si intende ripropor­
re. con maggiore forza, la 

• necessità di una nuova poli-
- tica economica per far usci 

re la Calabria dalla gravissi 
ma situazione di crisi con 
scelte rigorose e selezionate 
nella spesa pubblica, col ri-
i-anamonto e la realizzazione 
delle fabbriche previste nella 
provincia di Reggio Calabria. 
con l'utilizzazione dei fon­
di disponibili per Io sviluppo 
delle zone interne e per l'am­
modernamento dell'agricoltu­
ra. Si t ra t ta , in primo luogo 

, di avere dal governo e dalla 
Regione — « una volta che 
vengano ad essere superate 
le crisi oggi aperte — rispo 
ste positive e precise sulle 
questioni della Liquichimica. 
sull 'avviamento dei giovani 
disoccupati, sull'impiego im­
mediato dei Tondi non anco 
ra utilizzati, nell'edilizia ed 
in alcune importanti opere 
pubbliche. 

Un appello è stato lanciato 
dalle tre organizzazioni sin­
dacali « a tutt i i ceti labo­
riosi. alle organizzazioni im­
prenditoriali e dei lavoratori 
autonomi, alle leghe della 
gioventù disoccupata, alle or­
ganizzazioni studentesche, al­
le organizzazioni politiche 
perché esprimano non solo 
un impegno ed una tensione 
adeguati ai livelli raggiunti 
dalla crisi, ma. soprat tut to. 
una forte e rinnovata volon­
tà di essere protagonisti del­
la lotta di rinascita di Reg­
gio e della Calabria ». 

La Federazione provincia­
le CGILCISL-UIL. in rela 
zione alla nuova girandola di 
notizie sul Quinto centro si­
derurgico apparse su alcuni 
organi di stampa nazionali 
e riprese con « considerazioni 
assurde » dalla Gazzetta del 
Sud. rileva, poi. che tale pò 
lenuca non avviene a caso: 
si è scelto proprio il momen­
to della « crisi formale del 
governo » quando « tu t to può 
essere detto senza che le 
eventuali smentite (che. in 
ogni caso, noi richiediamo) 
abbiano l'autorevolezza ne­
cessaria dì risposte cui far 
seguire fatti ed att i concreti». 

L'attacco antisindacale del 
quotidiano messinese (per la 
verità sempre pronto a tale 
compito) è assurdo: se l'obiet­
tivo dell'articolista era « quel­
lo di individuare gli avversa­
ri del Quinto centro e le loro 
responsabilità, al fine di ri­
trovare il filo della verità per 
ot tenere davvero i 7.500 pò 
sti di lavoro per la zona di 
Gioia Tauro ». non si com­
prende che senso ha coinvol­
gere il movimento sindacale 
che. a tut t i i livelli, mantie­
ne « ferma la sua richiesta 
su Gioia Tauro ». 

Nell'ultimo documento del 
la Federazione nazionale uni­
tar ia CGIL CISL UIL - in 
risposta al governo — si ri­
badiscono. in termini chiari. 
come obiettivi prioritari il 
r i sanamento di Bagnoli e 
la realizzazione del Quinto 
centro a Gioia Tauro: talf 
impegno viene rafforzato dal­
la .scelta che tut t i i nuovi 
facciano nel Sud e dalla ri 
chiesta che il nuovo governo 
operi per una svolta radicale 
nella politica economica ba­
sata su una espansione quali­
ficata della produzione ». Vo 
lere « confondere il sindaca­
to con il governo » vuol dire 
solo « ingenerare confusione 
e sfiducia in un momento. 
così grave, di crisi ». Il gover­
no dimissionario — rilevano 
i t re sindacati unitari — ha 
mantenu to a su Gioia Tauro 
una vecchia tat t ica, quella 
cioè di confermare sempre e 
di non realizzare mai. Anche 
por questo sono s ta te giuste 
le critiche, assai dure, che il 
s indacato ha espresso nei con­
fronti dell'ultimo governo 
Andreotti ». 

Per il movimento sindacale 
« c*è la possibilità reale, oltre 
che l'esigenza per l'economia 
italiana, di qualificare nel 
settore degli acciai speciali la 
nostra produzione: tale com­
par to decisivo non va asse­
gnato ai privati (Fiat> ma 
deve essere invece coordinato 
dalle Partecipazioni statali . 
innanzi tut to at traverso la 
realizzazione dell ' impianto di 
Gioia Tauro ». 

Tocca al governo spiegare 
— continuano i t re sinda­
cati — e che tu t to ciò non è 
possibile ne vero. In ogni ca 
so. deve essere chiaro che 
alla realizzazione dei 7ó00 
nuovi posti di lavoro nell'in 
dustr ia di Gioia Tauro non 
ci sono alternative concrete ». 
I,a Federazione provinciale 
uni tar ia « ritiene necessario 
che la crisi regionale si con 
eluda presto e in termini 
concretamente positivi » an 
che per dare alla Calabria 
maggiore forza nel perseguire 
i suoi obiettivi di sviluppo 
- - fra cui il Quinto centro di 
Gioia Tauro -- . per adot tare 
scelte coraggiose che consen 
t ano di superare, con ì neces 
sari strumenti tecnici e poli 
tlci. inr.deguatezze e ri tardi 
anche nella elaborazione di 
un disegno complessivo di 
sviluppo economico e sociale 
delift regione. 

Enzo Lacaria 

Giovani, operai e cittadini per salvare la Prefim I SICILIA - Rinviata la direzione FOGGIA - Storia di una truffa edilizia 

IN CORTEO A TERMOLI i L ^ C J S ° Solo il giudice eviterà 
«Il lavoro non si tocca» sua unità interna lo sfratto a 70 famiglie 
La fabbrica, nata senza programmi e con i soidi dello Stato, non può j Intanto i l partito si trova davanti alla I l soci dalla coop « La Spelonca » denunciano il loro presidente 
lasciare sul lastrico 300 famiglie - Le piaghe dell'economia regionale j scadenza della presidenza regionale I Intanto il costruttore ha denunciato i soci - Ma chi ha ragione? 

Una manifestazione ai Termol i per lo sviluppo del Molise 

Nostro servizio 
TERMOLI — I posti di lavoro 
non si toccano: con questo ob­
biettivo. fermo e preciso, i la­
voratori della Prefim di Ter­
moli. insieme a quelli del nu­
cleo industriale e a nume­
rosi studenti e cittadini si 
sono ritrovati in piazza ieri. 
Il corteo part i to alle ore 8.30 

te ovunque. Intorno ai conte 
nuti della lotta si sono sof­
fermati un po' tut t i gli inter­
venti. La Prefim, si è detto. 
ha ricevuto 3 miliardi dalla 
Cassa per il Mezzogiorno solo 
8 mesi fa ed ora. dietro la 
scusa della mancanza delle 
commesse pubbliche e priva­
te. vuole chiudere i bat tent i 
lasciando sul lastrico le 150 

da via Mascilongo si è poi i famiglie dei lavoratori che 
fermato, dopo avere attraver­
sato le vie della città, in piaz­

za Monumento dove hanno 
preso la parola un lavorato­
re della Prefim. un disoccupa­
to e il segretario della CGIL 
regionale, compagno Antonio 
Montefalcone. 

Al di là della cronaca del­
la manifestazione bisogna di­
re subito che lo sciopero è 
riuscito in tut t i i posti di la­
voro. Alla MET. CISAM. al­
lo zuccherificio, alla Stefano. 
lo sciopero è s ta to del 100 per 
cento, alla Fiat di Termoli 1 
livelli di astensione dal lavo­
ro per il primo turno hanno 
toccato la percentuale dell'80 
per cento. Anche le scuole 
sono rimaste pressoché vuo-

operano all ' interno dello sta-
I bilimento e altri 150 lavora- ; 
i tori che lavorano per il mon- • 
• taggio dei prefabbricati al- ( 
I l'esterno dello stabilimento. , 

Non vi è dubbio che la scel- i 
j ta di far nascere questo sta- j 

bilimento con così alti livel- j 
I li tecnologici è s tata una del- ! 

mesi alcune s t ra t tu re (ospe­
dale, canali per l'irrigazio­
ne, servizi) in più vi è la 
domanda dell'impresa privata 
a cui nessuno riesce a dare 
una risposta: cosa intende fa 
re la Prefim? E' a questa 
domanda che la direzione del­
l'azienda deve rispondere pre­
sto stabilendo anche i tempi 
di riconversione. 

In questo quadro, la giunta 
regionale non può restare a 
guardare come purtroppo ha 
fatto fino ad oggi. 

Anche il sindacato però de­
ve colmare certi limiti ed es­
sere meglio presente e orga 
nizzato dentro e fuori la fab 
brica per orientare meglio la 
lotta ed evitare che tentati­

la A""1.? ™ ! l J : ^ } - 5 : l ^ i l °l!f>" ' vi <•' confusione, come quelli 
m e s s j m a l t o Q-jj u n o sparijto 
gruppo di « autonomi » duran­
te il corteo di ieri possano in 
qualche modo trovare spazio. 

In tan to per martedì è fis­
sato r incontro tra le parti . 
per decidere sul futuro della 
fabbrica. 

Giovanni Mancinone 

ra te sul nostro territorio, ma 
ora che esiste e ha ottenu­
to cosi ingenti finanziamenti 
dalla Cassa per il Mezzogior 
no non si può far finta di 
niente ed andarsene: essa va 
riconvertita to ta lmente in ba­
se alle esigenze della regio­
ne. Nella regione infatti , e in 
particolare nel basso Molise. 
devono sorgere nei prossimi 

Dalla nostra redazione 
PALERMO - Ora è saltato 
anche l'appuntamento, fìssa 
to per ieri mattina, della di­
rezione regionale de. Motiva­
zione ufficiosa: gli impegni 
romani di alcuni componenti 
della direzione nazionale. Ma 
in realtà si sa che le correi! 
ti de che fanno capo al do-
roteo Gullotti e al fanfania-
no Gioia hanno chiesto anco 
ra tempo per sancire, col ri­
tiro delle loro dimissioni (an­
nunciate durante la tempesto­
sa riunione del comitato re­
gionale che si tenne a Santa 
Flavia alla vigilia di Nata 
le) la J ritrovata » unità in 
terna. 

Non è stata fissata una da 
ta precisa per la riunione 
dell'organismo dirigente del 
partito scudo crociato sicilia­
no. sicché tra le tante voci, 
circola pure quella di una 
convocazione del comitato re 
gionale per la prossima set 
timana. nel caso che la situa 
zione ancora non si sblocchi. 
Intanto, però, la DC si tro 
va di fronte ad un preciso 
scadenzario. Kntro il primo 
febbraio deve designare il 
proprio candidato alla presi 
denzu della Regione: è questo 
il termine ultimo, pasto non 
solo da questioni tecniche-isti 
tuzionali. come la norma del­
lo Statuto di autonomia specia­
le, relativa alle elezioni del 
governo regionale, ma dall' 
urgenza dei fatti. 

Se la DC si ostinasse a ti 
rare ancora la corda, non ri 
spettando ancora una volta 
i propri impegni di fronte al 
la situazione di crisi della so 
cietà siciliana e di fronte ai 
pronunciamenti, concordi, prò 
venienti dagli altri partiti del 
l 'arco autonomista, i rappor­
ti tra queste for/.e e la DC si 
deteriorerebbero gravemente. 

Oggi a Palermo 
comitato 

regionale con 
Alessandro Natta 
PALKKMO - 11 compagno 
Alessandro Natta, della di 
lezione del PCI. presidente 
del gruppo parlamentare 
alla Camera, presiede oggi 
i lavori del comitato regio 
naie siciliano, sul tema 
* L'iniziativa dei comuni 
sti nella crisi politica na­
zionale e regionale. La il­
lazione sarà svolta dal 
compagno Gianni Parigi. 
-.ogretai io regionale. 

11 compagno Natta pre 
siederà domani, ad \ g n 
gento. ne, locali del Su 
percinema (ini/io alle ore 
10.30) una manifestazione 
provinciale del partito, nel 
50. della fondazione, sul te­
ma -i Per salvare il Paese. 
governo di unità demi) 
cratica ». 

Domani a Bari 
manifestazione 

con il compagno 
Alfredo Reichlin 

BARI — «. La proposta del 
PCI per un governo di so 
lidarietà democratica per 
fare uscire il Paese dalla 
crisi f è il tema di una 
manifestazione pubblica or 
ganizzata dalla Federazio­
ne comunista di Bari per 
domani, domenica (ore 
!>.:i0 all'hotel Giolli). 

Interverrà il compagno 
Alfredo Reichlin. membro 
della Direzione del PCI e 
direttore dell'Unità. 

! Dal nostro corrispondente 
! FOGGIA — Se non inter-
; verrà un ulteriore provve 
j dimento della magistratu-
j ra oltre 70 famiglie della 
. cooperativa « La Spelon-
I ca » di Foggia rischiano di 
, vedersi sfrattati e perdere 
' i loro alloggi. Tutto questo 
1 perché il costruttore, l'ini 
I presa Carbone di Bosco-
' reale, in provincia di Na-
I poli, ha intentato un prò-
• cedimento civile nei con-
! fronti dei soci per recupe-
i rare un importo presunto 
I di circa 1 miliardo e 200 
I milioni di lire. 
I Ma come s tanno in real-
l tà i fatti? Secondo la de-
. nuncia presentata dai so-
I ci che hanno avviato ad 
• un 

Un fruttivendolo e un venditore ambulante 

Banditi feriscono due persone 
nel corso di rapine a Catania 

Altre rapine in pieno centro a Palermo e a Messina 

Dalla nostra redazione 
; PALERMO -- Abbandonati de-
, gli obiettivi dei «colpi gros-
'. si » contro agenzie bancarie 
| e uffici postali, presidiati m 
j forze da poliziotti e da « go-
i rilla » degli istituti privati, 
' le bande dei rapinatori sici-
. nani danno vita a una preoc­

cupante « escalation » contro 
nuovo p roced imen to , i obiettivi di serie B. I più gra-

; questa volta penale, a dan 
i no dell'ex presidente della 
• cooperativa e di altri, la 
i cooperativa stessa sarebbe 
' s tata truffata dall'ex pre-
j sidente il quale avrebbe ap-
: profittato dell'ampia dele-
; ga ricevuta dai soci. Sul-
j la base di un artificioso 
i prezzo di costruzione, sta 
| bilito a lire 105 mila al 
I metro quadro, l'ex presi-
l dente Bartolomeo Pizzor-

no. d'intesa con il costrut-

vi episodi sono avvenuti, nel 
breve volgere di 12 ore, tra 
giovedì sera e ieri mat t ina a 
Catania, dove m questi ulti-

gamba con tre proiettili d'uo­
mo guarirà in un mese). Il 
secondo è stato aggredito sotto 
casa da due giovani che in­
tendevano sottrargli il porta­
foglio. 11 sopraggiungere di 
un passante ha fatto fallire 
il colpo, ma anche in questo 
ca.-.o i rapinatori hanno spa­
rato ferendo al volto Gaeta­
no Oraziani. 

Ieri mattina, infine una 
ter /a rapina è stata com­
piuta da tre giovani ai dan­
ni della filiale della Kiat-OM 
in via Libertà a Catania. Il 
bottino è stato di 700 mila li­

mi mesi e in censo una aper- • r p P o ( . , u , OR> (, , ; l p o l l Z ! a 
ta «sf ida» tra bande di rapi- , h a f e r m a t o t r e ,HM..,0ne so­
natori e commercianti. spet tate di e w r e gli autori 

Le ultime due vittime sono del colpo. 
j il fruttivendolo Giuseppe Bar- , A Palermo alle 12 di ieri due 
j bagallo. 40 anni, e il vendi- ! giovani hanno rapinato 600 
I tore ambulante Gaetano Gra- | mila lire dai grandi inagaz-
i zia ni, 55 anni. 11 primo è sta- I zini Migliore.in pieno centro, 
) to affrontato nel proprio ne- ! provocando panico tra i nu-

gozio da un rapinatore soli- i meiosi clienti. Poi si sono si-
lontanati tenendo bene in vi-| tario. che vi aveva fatto ir-

tore e con il d i r e t t o r e dei I nizione armato di pistola e i sta le armi. 

Proposte e critiche dei giovani sardi alla conferenza sull'occupazione 

Non basta dire: «Bravi, continuate» 
E* il ritornello che si sentono ripetere i giovani che hanno dato vita a cooperative (senza mezzi e 
senza assistenza) per sfruttare le terre incolte - Si chiedono fatti concreti - Intervento di Raggio 

i lavori ing. Pasquale Rus-
' so. avrebeh lucrato la dif-
! ferenza con il prezzo che 
i invece fu annunciato al 
1 soci in lire 84 mila al me­

tro quadro. Se si pensa 
che al principio del 1971. 
data a cui si riferisce la 
vicenda, la Gescal costrui­
va a lire G4 mila al me­
tro quadro per apparta­
menti di simile qualità, si 
può allora facilmente ca­
pire perché il miliardo e 
200 milioni effettivamente 
pagati dalla cooperativa 

i tra quote societarie (fiOO 
! milioni di cui 500 coperti 
, con titoli cambiari) e mu-
. tuo bancario (fiOO milioni) 
. non siano bastati per co-
i strure i 77 appar tament i . 
| L'opera quando è venuta 
• a costare? Se il costruttore 
; reclama un miliardo e 200 
j milioni significa che tut to 
i il programma costruttivo 

col volto coperto da una cal­
zamaglia. Il fruttivendolo ha 
reagito ingaggiando con l'ag­
gressore una violenta collutta­
zione. Sorpreso dall'energica 
reazione il rapinatore si Q 
svincolato, ma prima di fug­
gire ha sparato colpendo Giu­
seppe Barbagallo ad una 

i A Messina una sparatoria 
all ' interno di un salone da bar 
ha causato il ferimento del ti­
tolare, Rosario Gironda, 43 
anni, ed un bambino, Antonio 
Cirona di 9 anni, che era In 
attesa di essere servito. En­
trambi sono stati ricoverati 
in ospedale. 

L'AQUILA - « Caso Camilli » 

Entro 3 mesi la commissione 
dovrà concludere le indagini 

La sezione del PSI gli avrebbe riconsegnato la tessera 

L'AQUILA — Le forze poli­
tiche hanno proceduto ad 
una verifica del lavoro della 
commissione d'inchiesta sul 
« caso Camilli ». In conside­
razione del fatto che alcuni 

i sa le a ben 2 mi l ia rd i e 400 j importanti documenti non so-
mi l ion i ! Il c h e è palese- i n.° stati ancora dissequestra 

. mente un assurdo in quan-
; to la perizia ordinata dal 
i giudice istruttore del tri­

bunale di Foggia dott. Ra-
! mundo fa ammontare il 
! costo complessivo dell'ope-
i ra a 1 miliardo e 87 milio-
' ni. 

Nost ro servizio 

Una lunga serie 
attentati a Nuoro 

NUORO — Colpi di pistola j « at taccalo il covo ant i prole 
duran te la not te davanti alle 
carceri; a t t en ta to contro gli 
uffici della Chimica e fibra 
del Tirso; le gomme di tu t t e 
le corriere dell 'ARST squar­
ta te e le carrozzerie vernicia­
te di nero: questo è succes­
so a Nuoro nel giro di 24 ore. 
Le bande di teppisti (politici o 
meno) diventano attivissime. 
Nell'arco di appena un mese 

; MACOMER — « Il nuovo mo-
! vimento dei giovani, sorto in 
I Sardegna sulla questione del 
• lavoro, a t t ende delle scelte 
: tempestive e concrete da par-
, te del governo e degli orga-
. nismi di potere regionale. 
1 Questa è l'occasione per dar-
! le. per operare una saldatu-
! ra reale t ra i giovani e le 
( istituzioni regionali, t ra i 
; giovani e la moderna auto-
' nomia sarda ». Il presiden-

'. te del consiglio regionale, 
• compagno Andrea Raggio, e-

Anche gli altri due gravi , s p n m „ ' c o n q u e s t e parole la 
episodi di provocazione sono ; t e s i c o n t r a ! e su cui verte la 
stat i condannat i dall 'opinione > conferenza regionale sull'oc-
pubblica nuore.se. Il blocco riti j cupazione Giovanile 
pulman dell'ARST. provocato j A , teatro"» Costant ino ». al 

t a n o degli uffici ENI. con un 
ordigno esplosivo ». Il deliran­
te volantino parla di rispo­
sta. con ia dinamite, alla 
« cassa integrazione che ha 
colpito sii operai di Ol tana » 

gionale sull'occupazione, for­
mazione professionale. L'ana­
lisi è profonda. Dice Giovan­
na Puxeddu. della lega di 
Arbus. a proposito dei pro­
getti della giunta: «C 'è po­
co di concreto. Per un anno 
si dovrebbero assumere 1.850 
giovani, in situazione preca­
ria. E poi? Che fine faran­
no? Come sarà utilizzato il 
loro lavoro? ». E Gianfranco 
Me'.is. della lega di Sassari : 
« Esistono dei provvedimen­
ti. che anche se in forma 
leggermente diversa, erano 
già conosciuti nel passato. 

Il dibatt i to più an imato ri­
guarda i lavori della orima 
commissione, quella sull'agri­
coltura. L'esperienza di lavo­
ro di numerose cooperative 

liane. Ma che si fa per aiu­
tarci. per farci r imanere in 
campiigna? Non basta dire 
"Bravi, continuate". Ci ser­
vono terre coltivabili, stru-

l ti dalla magistratura, il con­
siglio regionale ha accorda­
to alla commissione altri 90 
giorni di tempo per conclu­
dere la sua indagine. In rap 
porto al caso Camilli è di ie­
ri la notizia secondo cui la 
sezione del PSI dell'Aquila 
centro ha concesso all'ex as­
sessore regionale la tessera 
78 e ciò contro il parere del-OUre a ciò è s t a t o rile­

va to . c h e l ' ammin i s t raz io - j la" mrezio~ne"nazVon«^le "e dei-
n e c o m u n a l e dell 'epoca h a la federazione che. come si 
concesso l icenze edilizie ricorderà, adottarono i! prov-
per l 'uso di u n a p i a s t r a ' vedimento di espulsione. 

menti .d i lavoro. fondi « di- | che av rebbe dovu to ospi- j S e X ^ e & n e . ^ L ^ l i S ? . 
sposizione. Non si può pre- ; t a r e servizi di var io gene- ! m e n t o oTstribiiito mentre si 
tendere di farci t rasformare • r e ( m a n o n c o n t e m p l a t i j svolgeva il dibattito sulle de­

sono s ta t i compiuti nel capo- ' dalla mes-a luori uso delle i c e n t r o di Macomer. sono pre- ' riporta « in t e r r a » chi si era 
luogo e nella provincia ben gomme, ha danneggiato in j SPnJ .; tut t i . I "iovani disoc "" J : ' = ~ J ' 
18 a t t en ta t i . 

A rivendicare l 'a t tentato di 
naun ta rdo di via Conventi. 
che per fortuna non ha cau­
sato gravi danni , e stato un 
sedicente t» nucleo operaio 
combat tente (centro Sarde­
gna) ». Un manifestino scritto 
a mano con carat ter i m stani 
patello spiega perché è s ta to 

pruno luogo operai e studenti ì c u p . , a j lo ro ' in te r locu tor i 
pendolari. La nuova sparato 
ria davanti alle carceri di Ba 

organizzazioni sindacali. 
movimenti giovanili —. la lo-

du e Carros. effettuata a STO- I r o contropar te : gli ammini-
pc intimidatorio, richiama 1 
attenzione sul l 'a t tentato della 
notte di capodanno del quale 
rimasero vittime il vice que­
store di Nuoro e un mare­
sciallo de: carabinieri . 

La differenza tra un 
capretto e un'antilope 

CAGLIARI — Fausto Corni­
no. pastore di 51 anni, di 
Gonnosno. e stato condanna-

no in altri casi siamo a li­
velli di multierqastolo. Pur­
troppo. in uue>to strano pae 

'• st rat ori regionali, i parti t i 
: della giunta. Sono al vaglio 
• speranze e illusioni, promes-
j se e dichiarazioni di intenti . 
; Dice Nello Tola. 22 anni , di-
! soccuoato di Monferrato: 
j « Abbiamo bisogno di fatti. 
j Siamo costrett i a coltivare 
, terreni che sono pietraie. 
; molte volte non ci viene con-
ì cesso neanche il fondo arido 
i e stepposo. La Regione ci 
'• vuole a iu tare? Lo dimostri . 
! ci faccia vedere che piani 
| ha predisposto per le campa-
I gne. per i settori produt-
, tivi -v 

j I fatti, dunque. L'assessore 
regionale alla programmazio-

:iluso di trovarsi ad una svol 
! t-a nel rapporto con i campi j 
: « Un ritorno all 'agricoltura • 
i — interviene Sergio Cardia. ; 
, della lega di Sestu — siamo j 
; i primi a volerlo. Lo ha di- ; 

! mostrato la nascita e la dif- ! 
i fusione di cooperative di . 
; giovani in tut ta la Sardegna. • 

Un fenomeno che riscontro ' 
' solo in pochissime realtà ita- i 

terreni :j»ridice^poverissimi in \ n P i p j a n o r ego la to re gene 
~J rale) e per l'elevazione fi­

no a 11 piani. Ora la vicen­
da sembra giungere ad al­
cune conclusioni. Il proce­
dimento civile di reintegra 
in possesso e di messa al­
l'asta de?li immobili è sta­
to anticipato rispetto a 
duello penale, senza tener 
conto delle disposizioni 
contemplate nell 'art. 3 del 
codice di procedura pena 
le. circa la sospensione del 
procedimento civile. Su 
f u t n la vicenda ci sarà un 
dibatti to nella sala rosa 
del Palazzetto dell'Arte prò 
mosso dai soci e alla quale 
sono s ta te invitate le for­
ze politiche della città. 

Roberto Consiglio 

; terre improdutt ive». 
: Al termine dei lavori le : 
' commissioni predisporranno • 
! dei documenti, di cui la giun- • 
, ta regionale dovrebbe servir- j 
: si per migliorare e modifi- : 
! care alcuni provvedimenti. < 

Per ora. dalla conferenza è ' 
[ emersa la realtà che già si j 

conosceva. Il movimento dei j 
giovani disoccupati, ha dimo- ! 

; s trato di possedere la voìon-
1 tà e la capacità d: lottare. J 
, proporre, elaborare. Come : 

auello degì: anni 50 per le ] 
j terre incolte. « La sua ?con- ' 
' fitta — ricorda — il rompa-
; «no Andrea Ragg:o — fu de 
! terminata dalla '"carta bolla • 
; ta". dal burocrat 'ci-mo. dai 
! cavilli giuridici che frappose ' 
: il potere. F a r c a m o che la : 
; storia non si ripeta ». 

Paolo Branca : 

e dal PRI e in coerenza con 
le dichiarazioni programma­
tiche approvate dal consiglio 
regionale ». 

All'interno di questo rinno­
vato impegno che nel com­
plesso della nota si articola 
poi per punti specifici e per 
scadenze, r imane il giudizio 
« sostanzialmente positivo » 
espresso dalle forze regiona-
liste sul complesso del lavo­
ro svolto dalla Regione e ri­
mangono gli interrogativi In­
torno alla esigenza, sempre 
più evidente, di adeguare il 
quadro politico ai problemi 
gravi ed urgenti presenti nel­
la realtà abruzzese. A questo 
proposito va detto ancora li­
na volta — e anche in pre­
senza del documento infor-
amtivo della giunta suscetti­
bile anch'esso di adeguamen­
ti e precisazioni — che se 
non si va rapidamente ad un 
aggiornamento del quadro 

terminazioni della commissio- J politico che possa fondere più 
ne di vigilanza, la giunta re- i s t re t tamente insieme il mo-
gionale ha voluto fornire al- j mento esecutivo, l'area dei 
cuni elementi di informazio- j ritardi, delle carenze e delle 
ne sul programma di lavoro . insoddisfazioni sarà destina-
che la terrà impegnata fino : ta a crescere facendo cresce-
alla fine del prossimo aprile, i re, nel contempo, il duro 
affermando innanzitutto che ' prezzo che l'Abruzzo da tetti­
la sua azione «sarà organica- [ pò paga per le difficoltà che 
meni e collegata all 'attività ' vengono frapposte allo r i ­
svolta nel semestre preceden- ! luppo e ad una più alta qua­
le. e perciò riconnessa agli j lificazione dei processi uni-
indirizzi puntualizzati neh' ; tari. 

accordo sottoscritto dalla DC, ! r I 
dal PCI. dal PSI. dal PSDI > ' • •• 

G Per un guasto Chieti senz'acqua 
CHIETI - - Per un guasto all 'acquedotto del Giardino. 
Chieti e quasi all 'asciutto dal 18 gennaio. La popolazione 
e stata avvertita, mediante manifesti, che l'erogazione 
dell'acacia avverrà, compatibilmente con l'efficienza degli 
impianti, dalle 6 del matt ino alle 15. e daìle 20 alle 22. Il 
disagio per gran parte delia città è notevole, perché 
l'acqua non arriva neppure nelle ore indicate nei p.ani alti 
de: palazz: di taluni quartieri 

L'allenatore Grasselli è riuscito a portare la squadra al primo posto ma... 

C'è un fantasma sulla panchina dell'A vezzano? 

// porto d'arni nh».wro si ri ; no. Mar. , , „ „ . . : , _ „ »,;»»,»,;« --*.-.,», 
ferisce ad una Bercila TfiS. : -Voi non critichiamo, per m * P ' n ^ ' m n b.ennio. .^ran-
cìic il pa>tore conserta nello j carità. la dura sentenza del 
ovile. Ai carabinieri che lian- i Tribunale di Oristano, che 
no scoperto l'arnia non de- \ ]K>trebbe al malsano risulta 
nunciata. Fausto Comma : re spropositala rispetto alia 
avrebbe offerto un capretto \ colpa. Riteniamo che chi in 
perchè <• chiudessero un oc- ; franqc la legge vada punito: j 
eh io •> e non In denunciasse­
ro. Di qui l'accula e la con­
danna per istigazione alla 
corruzione: un anno di re 
clusione. 

cr mancherebbe altro. Ci sor­
prende però 'e un eufemismo-
m realtà non ci sorprende al 
fattoi che la legge mostri le 
sue ungli-e so'o per i ca 

no riversati auas : compieta- i 
mente n^! settore dei servizi ' 
-no :a':ri'-nte utili. In tu t to I 
4 (V*) 4 5é<1 >< Non è poco — • 
d.ce !'asses.-ore — del re^to ! 
d; più non si può fare. Im- ' 
nrend tori e p r v a t : si sono J 

La pistola, la neretta 7fa. • pretti, i pastori, i carciofi e 
è quasi una scaccia cani, m ; i morti di fame .Vo: credm 
una isola m cui circolano mi- J ma addirittura, e forse in-
gì in in di fucili non denuncia- j genitamente, che uno de: 
ti. Xon è una Mauser ne una : motivi per cui i comunisti 
P. 3.S: non e un arma d'assai \ fanno tanta paura sia prò 
to ne da rapina. Il pastore. '• pr;o questo- che rappiesen 
cosciente di essere in colpa, i tano la possibilità di arriva 
ha tentato di calarsela con t re ad una legge sola, uguale 
un piccolo dono I Carabime j per tutti Che condanni an-

> irri2 :d ;»; ?-i richieste lnam- i 
i nv*- ;l} : . ' \ «ul'.ì chiami?.! n r j 
| nome S'i n ^ s t o non cedia- , 
, n->o « « G'à — commenta • 
. Massimo Conrene. de1'.* le t 
, ga de-, d - s^enn- r i d. S Mi- '. 

lie*e —. Mi che fa la Giunta 

Dal nostro corrispondente ; 
AVKZZXNO — Un'intervista j 
ha bi.-ogn;» del * por>ona£ 
gio y. Piero ClrasM-ll.. 45 an ! 
ni. membro d Città di Ca­
mello. allenatore diil".\\ezza • 
no. .-quadra t h e guida la clas 
tifica del girone F della se '• 
rie I). è un personaggio ma \ 
a modo >«io. N"t»n comode in-
tervi>ìe molto facilmente, r; 
fiuta di appar.re all'c-m itente i 
televisiva locale, pari.i fioco. . 
non \ a nei bar. si aff.d.i. come • 
dice lui. * al linguaggio de. ' 

TVT f>- cedere gì. nitri, èli ! r1*11!'1'111 * '"" - , o r h ' l a \ l ™ s<> 
jrv,-,-.--^-{orj e " ni; indù- • s t a n 7 * ' del calcio ». F. quest: 

I stri i5! ' ' •». i sembrano dargli ragione: 17 
j t \A PìrcV-rna — sniez.n an ! P- , r l ;i*' inorate. 10 vittorie (di 
; ci-.i il crRTingno Raggio — j cui t re in trasferta». 4 pa-
! nur v :ven.io in m.nn ;cra ; reggi e 3 .«.confitte. 19 gol «e-
; dra-nn-niici il nrobVm-.i del- j gn.it. e 8 subiti, la migliore 
• i.i ^;ocrnn.i7inne. ha i mez- ! 

L'Avezzano all'attacco durante una partita casalinga 

ri (gli appuntati Serra e j che i padroni del rapine, in j 7V ^.r'nUVrp'rfVii.," crTsi'e'ne'r ' (Uh'"a <U] - s i r o n e 

Cerronu si sono rivelati tn J somma. 
corrutttbilt. Apprezziamo mol 
to il loro coni porta mento: è 
un segno che rivela come nel 

i 

Il collegio giudicante che ! n , :" r , i ' ,-'»-e P i n o i* «-isoyse ! Granel l i è venuto ad Avez- i sul campo, l.i lingua e le f natica per cui la pr.ma opv * L'allenatore è il trarie u ' 

ha dato prova di tanta seve 
rità è forse il più giovane 

t r » - i * * ? f - i ' » !.n t o r r i ip miniere. ! 7 n n o ad allenare una -quadra j chiacchiere po^-ono reggere j razione che ho dovuto fare è j mon tra la -quadra e la 
F --^nn arr-h*» gli s trumenti ! t [ ' e era ancora succube11 del i JX-r un po', ma poi alla f.ne 

la nostra società, ai livelli I d'Italia: ottanta anni vi tre c.v.'i le le^Ti. le riforme. \ mito di Carlo Facchin. ex del 1 it. paghi *. 

popolari icut appartengono ! giudici. I giovani severi. 
senza ombra di dubbio appun­
tati. carabinieri semplici e 
maresciallii esiste e resiste 
una notevole vocazione alla 
onestà adamantina. 

Cadremmo nella retorica 
ricordando che per ben altre 

m ! ^ v T * " n - , J * «u! Tfi«nTe na- ; Torino, protagonista di un cam- ! . . M j , f . n o c r t . a r h a i a< t . i a ; 0 
=on',. ,i r-fo-ma rf«iM««*to , pana to exploit ne! '75 76. Lo ; p i ù perplesso quando è arri 

corrM?ioni sono stati chiusi { pretto, e sprecata 
due occhin I €»»*•!#* A i , . n ; 

Se un capretto vale un an j Sergio Mizem 

questi tempi di permessività ; j , ^ . , , n , c , n „ l l ( , aftorHnnn sn- ! 
dilagante, non dispiacciono- ì l o ^: 0 - ; p r , , ^ h l r w i t e ed at- ' 
affidiamogli la Antilope — o j t u . v Ad asrx»tTnr!o sono so ' 
il caso dell'inquinamento a ; n r a t tMt to rr>ig]:n:i di r i s t o r i 
Santa Gilla — e vediamo co j P c^nt^dini."' rterìn<» di mi-
sa ne viene fuori : pi i ^ ^ì b o v i n i - » n n l*vo-

Tanta gioventù, per un ca j r o „ csu nt)PSfa i t n r f l si muo- I 
! v* P lavoro dello commissio- ; 

n! cM studio. Sono qu.i t trn: 

.stata quella di chiarire chi1 

1 la squadra la dirige\o io. e 
che se non venivano . risai 
tati avrei pagato in prima 
pcr-ona >. 

I agricoltura, progetti. legge re- ' 

amben te provinciale di Avez- , vato ad A\ezzano ' 
zano si prestava a di-.trug^ere | e Indubbiamente l'inclinazio-
l'uomo. si pre-tava anche a ne dilettantistica sia dell'am-
condizionarlo. ma lui niente. b ente, sia dei giocatori. Io 
« Non ho sentito, o meelio mi I ho fatto il corso allenatori a i r.nacci. detto i Catarina ». cen 
ha lasciato indifferente questa • Coverciano con Bearzot ed al- | tra vanti. Tambolin; un ex dei-
Moria di Facchin. Io mi sono . tri * mister ». ed ho appreso j la Roma in cerca di gloria in 
sempre affidato ai risultati \ una certa mentalità professio- \ provincia. 

mentalità professionistica ». 
Ma come reagisce la città 

di fronte ai .successi della 
-quadra? Che co-a rappresen­
ta oggi una -quadra di calcio 
per una e ittà ds prov.ncia co­
me Ave/zano « Il calcio è cer­
tamente una \ ah ola di sfo 
go dello .-frp.ss- accumulato 
nella vita d: tutti i «.orni, lo 
ritengo ,1 miglior modo per di-
strar-i ». K le sembra giusto? 
* Xon lo .MI. Io non so se è 
gni-to o meno, .-o solo che è 
co-i '. K che pensa di quei 
ragazzi che suonano i tam-
b iri per un'ora e mezza con 
fa-c e biancou-rdi attorno alla 
te i 'a con .v.i scritto * ultras? » 
* Sono ragazzi, incitano, fanno 
il tifo ». Ma non le sembra 
d ie da queste esasperazioni 
poi >i parta per arr ivare a 
fatti come quelli di Bergamo, 
d domenica «-corsa? « No. non 
credo ». 

Domani allo Stadio dei Mar-
si -i affronta la Torres nella 

e :età, svolge quindi una fan • 
! z.one diplomatica, m.i io sono \ 
! convinto che l'allenatore è co | 

me ,1 quatti-., a t rovi lo , nor ! £:n\a «'•. ntorno. I punti sono 
! malmentc- e- unA -cart.na. ma ! 24- d l , p i n P '" s u , , a seconda. 

e Grasselli conclude: < Molti 
! mano ». « Io non ho subito ; f»"»̂ ê aspettano la prima scon-
j questo peso, anche -e so che ' fitta per saltarmi addosso ». 
. molti hanno insL-titn nei para- j K' il « fantasma » di Facchin 
j poni, perché ero convinto che [ che ritorna. 
I gli allenatori che mi hanno 
i preceduto non avevano una 

I-a .-quadra indubbiamente ; ci puoi vincere anche l'ultima 
c 'è: Grasselli è .stato capace 
di rivitalizzare Sergio Cata 

| Gennaro Di Stefano 
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